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Le sei parti del DGU E 

Parte 1. Tutte le informazioni sulla procedura d'appalto e l'amministrazione aggiudicatrice. 

Parte 2. Devono essere indicate le informazioni sull'operatore economico e sull'eventuale ricorso all'avvalimento o al 
subappalto. 

Parte 3. Certifica l'assenza di cause di esclusione. 
Parte 3 A, riferita alle condanne penali. 
Parte B, al pagamento di imposte, tasse e contributi previdenziali. 
Parte C: le informazioni su insolvenze, conflitti di interesse o illeciti professionali. 

Parte 4. Le informazioni sul possesso dei requisiti richiesti: idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, 
capacità tecniche e professionali. 

Parte 5. L'operatore autocertificherà di essere tra i soggetti che la SA non può escludere per limitare il numero di 
candidati qualificati nelle procedure di particolare complessità (articolo 91 del Nuovo Codice Appalti). 

Parte 6. Dichiarazioni finali sulla veridicità delle informazioni fomite. 

Pubblicato da Redazione Tecnica il 27/07/2016 in APPALTI 

Tags: nuovo codice appalti 

Indirizzo dell'articolo originale: http://www.ediltecnico.iU43041 /documento-gara-unico-europeo-dgue-cosa-e-come-si-compila/ 
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imprenditori che perseguono lo scopo di accrescere, individualmente e 

collettivamente, la propria capacità innovativa e la propria competitività sul 

mercato; la norma prevede che le imprese possano collaborare tra di loro, ad esempio, 

mettendo in comune risorse, tecnologie, informazioni, prestazioni tecniche, commerciali o, 

ancora, esercitando in comune una o più attività. Il contratto consente alle imprese di 

mantenere la propria individualità (la loro aggregazione non costituisce, quindi, né una 

nuova società né un consorzio) e di godere di incentivi e agevolazioni fiscali.  

Jobs Act autonomi: centri per l’impiego, deducibilità e sicurezza 

Stella ha anche ricordato l’esigenza di coinvolgere le associazioni delle professioni 

ordinistiche tra i soggetti che possono stipulare convenzioni con gli sportelli del 

lavoro autonomo che verranno costituiti nell’ambito dei centri per l’impiego. Un'altra 

proposta lanciata da Confprofessioni è quella che prevede ladeducibilità, nel limite di 

250 euro annui, dei contributi volontari versati a favore degli enti bilaterali previsti dal 

Contratto collettivo nazionale (Ccnl) di settore o altre forme mutualistiche che erogano 

prestazioni di assistenza sanitaria. Infine Sacconi ha espresso la volontà di semplificare 

gli oneri in materia di sicurezza sul lavoro in ambiti, come gli studi professionali, 

che presentano caratteristiche estremamente meno complesse rispetto ad altre realtà 

produttive. Tale visione trova l'appoggio di Confprofessioni che, tuttavia, auspica 

uncoinvolgimento delle rappresentanze del mondo professionale nella fase di 

attuazione degli interventi da parte del Governo.  

© Riproduzione riservata 
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raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di 
fornitura centralizzato che alimenta una pluralità di edifici, di installazione di 
contatori individuali per misurare l'effettivo consumo di calore o di raffreddamento o 
di acqua calda per ciascuna unità immobiliare, nella misura in cui sia tecnicamente 
possibile, efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi energetici 
potenziali. 

L'art. 5 del D.Lgs. n. 141/2016 ha modificato l'art. 9 del D.Lgs. n. 102/2014 prevedendo 
che, per favorire il contenimento dei consumi energetici attraverso la 
contabilizzazione dei consumi di ciascuna unità immobiliare e la suddivisione delle 
spese in base ai consumi effettivi delle medesime: 

 qualora il riscaldamento, il raffreddamento o la fornitura di acqua calda 
ad un edificio o a un condominio siano effettuati tramite allacciamento ad 
una rete di teleriscaldamento o di teleraffrescamento, o tramite una 
fonte di riscaldamento o raffreddamento centralizzata, è obbligatoria, 
entro il 31 dicembre 2016, l'installazione, a cura degli esercenti l'attività di 
misura, di un contatore di fornitura in corrispondenza dello scambiatore 
di calore di collegamento alla rete o del punto di fornitura dell'edificio o 
del condominio; 

 nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di 
riscaldamento o raffreddamento centralizzata o da una rete di 
teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che alimenta una 
pluralità di edifici, è obbligatoria l'installazione entro il 31 dicembre 2016, a 
cura del proprietario, di sotto-contatori per misurare l'effettivo consumo di 
calore o di raffreddamento o di acqua calda per ciascuna unità immobiliare, 
nella misura in cui sia tecnicamente possibile, efficiente in termini di costi e 
proporzionato rispetto ai risparmi energetici potenziali. L'efficienza in termini di 
costi può essere valutata con riferimento alla metodologia indicata nella norma 
UNI EN 15459. Eventuali casi di impossibilità tecnica alla installazione dei 
suddetti sistemi di contabilizzazione o di inefficienza in termini di costi e 
sproporzione rispetto ai risparmi energetici potenziali, devono essere 
riportati in apposita relazione tecnica del progettista o del tecnico abilitato; 

 nei casi in cui l'uso di sotto-contatori non sia tecnicamente possibile o non 
sia efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi 
energetici potenziali, per la misura del riscaldamento si ricorre, a cura dei 
medesimi soggetti di cui alla lettera b), all'installazione di sistemi di 
termoregolazione e contabilizzazione del calore individuali per 
quantificare il consumo di calore in corrispondenza a ciascun corpo 
scaldante posto all'interno delle unità immobiliari dei condomini o degli 



edifici polifunzionali, secondo quanto previsto norme tecniche vigenti, 
salvo che l'installazione di tali sistemi risulti essere non efficiente in 
termini di costi con riferimento alla metodologia indicata nella norma UNI 
EN 15459; 

 quando i condomini o gli edifici polifunzionali sono alimentati da 
teleriscaldamento o teleraffreddamento o da sistemi comuni di 
riscaldamento o raffreddamento, per la corretta suddivisione delle spese 
connesse al consumo di calore per il riscaldamento, il raffreddamento 
delle unità immobiliari e delle aree comuni, nonché per l'uso di acqua 
calda per il fabbisogno domestico, se prodotta in modo centralizzato, 
l'importo complessivo è suddiviso tra gli utenti finali, in base alla norma 
tecnica UNI 10200 e successive modifiche e aggiornamenti. Ove tale 
norma non sia applicabile o laddove siano comprovate, tramite apposita 
relazione tecnica asseverata, differenze di fabbisogno termico per metro 
quadro tra le unità immobiliari costituenti il condominio o l'edificio 
polifunzionale superiori al 50 per cento, è possibile suddividere l'importo 
complessivo tra gli utenti finali attribuendo una quota di almeno il 70 per 
cento agli effettivi prelievi volontari di energia termica. In tal caso gli 
importi rimanenti possono essere ripartiti, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, secondo i millesimi, i metri quadri o i metri cubi utili, oppure 
secondo le potenze installate. È fatta salva la possibilità, per la prima 
stagione termica successiva all'installazione dei dispositivi di cui al 
presente comma, che la suddivisione si determini in base ai soli millesimi 
di proprietà. Le disposizioni di cui alla presente lettera sono facoltative 
nei condomini o gli edifici polifunzionali ove alla data di entrata in vigore 
del presente decreto si sia già provveduto all'installazione dei dispositivi 
di cui al presente comma e si sia già provveduto alla relativa suddivisione 
delle spese. 
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